
 

   

 

 
 
di p.Modesto Paris 
Se stiamo ad ascoltare le notizie sembra che il mondo 
abbia toccato il fondo. Le famiglie sono alla buccia. I 
giovani raschiano il fondo del barile. Anche il Natale 
e le feste per l’anno nuovo non hanno convinto. 
Molte persone,  non solo giovani o genitori, ma 
anche presenti in “casa nostra” giocano alla crisi, alla 
stanchezza, alla delusione. C’è chi si crogiola in 
questa situazione; forse questo è il mondo nel quale 
vogliono vivere. Pochi si tirano su le maniche e 
cercano di reagire puntando in alto. Anzi, chi sogna, 
chi è entusiasta, chi ama, è visto come un ostacolo 
alla propria delusione. Sembra che il mondo sia 
diventato un circo, o un casinò, dove tutti sono alla 
ricerca di uno zuccherino o di un pò di fortuna. Ma 
per fortuna, anzi per Fortuna, c’è un altro mondo che 
sta prendendo piede, quello del “resto di Israele”, 
quello di Martin Luther King, quello di Raoul 
Follerau. Rappresentano una “goccia nell’oceano” 
ma anche nel Vangelo si narra di “cinque i pani e due 
i pesci” per tante persone, (Marco 7,38) eppure! Ma 
c’è anche un container, anzi 12!, Ci sono due camion 
pronti a partire per Campina, ci sono i mille presenti 
al Politeama. Quanta foresta sta crescendo, e quanti 
alberi in meno che cadono. Alla “casa dei piatti” a 
Courmayeur nei primi giorni del 2008, assieme a 50 
giovani abbiamo respirato non un goccia nell’oceano 
ma un lago grande con una pista di pattinaggio o 
come la baby. Erano tutti impegnati come 
responsabili in ben sette gruppi di varie città, e con 
tanta voglia di Romania, di Filippine, di Diocesi, di 
Rumo. Anche la presenza di alcune famiglie di 
Millemani ha aggiunto altre sacre gocce di oceano, 
sacre come quelle del biberon di Sara, tre mesi. Tutti 
d’accordo che si sta raschiando il fondo del barile, 
ma tutti consapevoli che dal barile se ne esce non da 
soli ma inSIeme. Anzi se stiamo in rete, in sinergia, 
non si cade facilmente, come non cadono gli abeti e i  

 
larici, fitti sulle Maddalene. Inizia un 2008 da sogno. 
Tante sono le iniziative ordinarie come le tre feste 
del volontariato, i tre Nat@li, le centinaia di riunioni 
o i bivacchi e i campi estivi. Ma quest’anno ricorrono 
anche  il 25° anno rangers e anche il mio 25° anno di 
sacerdozio così ho chiesto un'unica festa a Rumo 
domenica 6 luglio per festeggiare entrambe le 
ricorrenze. Sono consapevole che senza Rumo non ci 
sarebbero state ne Genova, ne Spoleto, ne Collegno. 
E senza Rangers e Millemani ora sarei anch’io a 
raschiare il barile o a crogiolarmi in qualche crisi di 
turno. Ma la grande festa sarà a Genova i giorni 17 e 
18 maggio, con il Papa che viene a trovarci; insieme 
spegneremo le 25 candele! E se venticinque anni fa 
dare vita ad un gruppo poteva sembrare solo una 
voglia oggi, 2008, è diventata un necessità, un ansia, 
un bisogno e non solo per i ragazzi e i giovani ma per 
tutta la famiglia. Non solo per risparmiare e arrivare 
al 30 o al 31 del mese, ma per sostenere la Famiglia 
senza la quale ogni altro sforzo o lavoro rischia di 
fallire; dal 2 al 6 gennaio ci abbiamo tentato, 
Movimento e Millemani insieme. E’ andata troppo 
bene, la pasta il purè e un grappino ci hanno fatto 
sognare!  
P. Modesto 
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Alta tecnologia per Millemani 
Il sito di Millemani 
Uno  strumento moderno e efficace, 
fondamentale per ridurre le distanze. 
 
Il sito web è oramai uno strumento di comunicazione 
fondamentale per ogni azienda, per le Associazioni di 
volontariato e, in genere, per tutti coloro che vogliono 
farsi conoscere, sotto qualunque forma: è infatti sempre 
più importante utilizzare le opportunità offerte dalla rete 
in modo ottimale per avere successo. Ciò non solo per le 
ragioni economiche di un’azienda che ha scopo di lucro, 
ma anche per tutto il mondo del volontariato, il cui 
successo è semplicemente essere conosciuti. Internet 
consente di promuovere in modo efficace ed efficiente la 
propria attività e i propri prodotti. A differenza però dei 
canali pubblicitari tradizionali, come la carta stampata, 
la televisione o la radio, Internet ha un "costo-contatto" 
ancora molto basso, 
essendo nel contempo uno 
strumento più elastico e 
dinamico. Se solo si pensa 
che in pochi anni gli 
utenti web sono diventati 
alcune centinaia di 
milioni (e anche in Italia 
il loro numero sta 
crescendo ad un ritmo 
mai visto rispetto gli altri 
canali), si può già 
immaginare come questo 
mezzo di comunicazione 
stia diventando strategico. 
Un sito web consente un 
rapido aggiornamento 
della comunicazione e 
permette di essere visibili a qualsiasi ora e a qualsiasi 
latitudine. Se fossimo un’azienda potremmo senz’altro 
affermare che il sito va ottimamente  poiché ci darebbe 
un ritorno in termini di fatturato. Noi possiamo solo 
affermare che il sito va bene perché i contatti 
oggettivamente riscontrabili sono accettabili e pressoché 
costanti. Ciò significa che chi ci conosce vuole 
informarsi sulla nostra attività, sui nostri progetti, mentre 
chi vuole avvicinarsi a noi visita il nostro sito per sapere 
chi siamo e quale è il nostro spirito. I contatti mensili 
sono mediamente di circa 600 visite, fatta eccezione per 
i mesi scorsi di settembre (1512), ottobre (1117) e 
novembre (1443). Nella distribuzione delle visite per 
“ora”, si desume che l’8, 1% delle visite avviene tra le 
21.00 e le 22.00 e l’8% avviene tra le 11, 00 e le 12.00. 
Nella distribuzione delle visite durante la settimana, il 
giovedì batte gli altri giorni con il 18, 8% mentre la 
domenica è all’ultimo posto con il 9,6%. I numeri di cui 
sopra possono sembrare solo delle curiosità, ma ci danno 
la possibilità di definire quali sono le nostre potenzialità  

 
 
 
 
 
da offrire sul web per soddisfare le aspettative ed i 
bisogni. Dobbiamo ancora migliorare e possiamo farlo 
solo se lo vogliamo. In che modo? Semplicemente nel 
ricordarsi di avere a disposizione un sito ove poter 
pubblicare le future e le passate attività delle nostre 
associazioni di “Millemani per gli altri”, con 
testimonianze fotografiche e scritte, che non devono far 
concorrenza a “Il Chiodo”, ma, eventualmente, 
integrarle e, sempre, tenerle in vita. Non è nemmeno 
necessario, come qualcuno ha affermato, avere un web 
dinamico ove chiunque può pubblicare. Anche un web 
statico come il nostro è più che sufficiente a condizione 
che si sappia di averlo. I navigatori, con  riferimento al 
mese di dicembre scorso, visitarono il sito in maniera 
diretta (scrivendo: www.millemani.org) per il 69%, 

tramite motori di ricerca 
per  il 23%, da siti per il 
7%. Solo come curiosità: 
sempre nel mese di 
dicembre ci sono state 3 
visite dagli Stati Uniti 
(Renton, Pepperell, 
Bellevue), 2 visite dal 
Belgio (Bruxelles e 
Antwerp), 1 dalla Spagna 
(Madrid), 1 dall’Olanda 
(Wateringen), 1 dalle 
Filippine (Manila), 1 
dalla Polonia (Varsavia), 
1 dalla Romania (Bu-
carest), 1 dal Marocco 
(Casablanca) e 1 visita, 

attenzione, dalla Città del Vaticano. Invece è 
sorprendente che gli accessi dalle città italiane siano 
maggiori da Roma, Milano e Vigevano che rastrellano 
tutti i mesi quasi il 75%, mentre Genova oscilla tra il 5° 
e il 6° posto con circa il 3%. Purtroppo non  sono in 
grado di poter sapere quali pagine vengono viste. Ciò 
sarebbe interessante, ma comporterebbe una spesa che, 
seppur piccola, andrebbe a incidere sulla nostra cassa. 
La spesa complessiva per mantenere attivo il sito è di 
ben 27, 19 euro annue + spese postali. Il nostro sito ha 
anche un Forum programmato nell’essenziale: 
l’indirizzo di una e-mail dedicata dove esprimere 
commenti come Reclami, Problemi, Suggerimenti, 
Complimenti, Altro. Ma purtroppo è una completa 
delusione poiché nessuno ha mai scritto alcunché. A 
volte mi si chiede quanto io debba lavorare per 
mantenere aggiornato il sito. La mia risposta è unica: 
quanto è necessario, come ciascuno di noi dedica parte 
del suo tempo a “Millemani per gli altri”. 
Antonino Guarnaccia 
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Un servizio on-line di Millemani per il mon-
do associativo. 
TAM TAM VOLONTARIATO 
Il filo diretto che mette a fattore comune le 
attività di 1710 associazioni. 

“Tamtam” è 
una parola 
onomatopeica 

che fonetica-
mente evoca il 
suono gene-
rico di un 
tamburo, ma 
“tamtam” è il 
nome di uno 
strumento per 
comunicare in 
modo sempli-
ce ed efficace, 
per raggiun-
gere luoghi 
lontani con 
segnali decisi 

e calibrati.  E’ proprio ciò che vogliamo 
richiamare con il nome di “Tam Tam Volontariato” 
in quanto lo scopo del nostro giornale on-line vuole 
raggiungere luoghi e persone con segnali sul 
volontariato.  Come si legge nel nostro statuto, tra 
le finalità c’è anche quella di dare spazio, aiutare e 
collaborare con tutte le associazioni al fine di 
promuovere, far conoscere e far avvicinare tutte le 
realtà di volontariato. Il “Tam Tam Volontariato” è 
nato ed esiste proprio per questo scopo concreto. Il 
primo numero è del 15 giugno 2005. Esce in 
occasione dell’8° Festa del Volontariato che si 
svolse a Genova, in Piazza delle Feste – Porto 
Antico, dal 16 al 18 giugno, per dare un valore 
aggiunto al tentativo di continuare a mantenersi in 
contatto con tutte le Associazioni partecipanti al 
meeting, anche dopo la conclusione della 
manifestazione. La sfida è quella di abbracciare con 
un unico giornale l’ideale che accomuna quanti 
operano nel sociale e di lanciare il messaggio di 
provare a trasformare almeno un po’ il nostro 
pezzettino di mondo. I numeri successivi al primo 
sono stati pubblicati con una frequenza irregolare. Il 
giornale doveva collaudare i propri strumenti e 
quindi è stato necessario spendere un po’ di tempo. 
Dal numero 10 in poi “Tam Tam …” ha acquisito 
una fisionomia quasi definitiva e una frequenza 
regolare divenendo quattordicinale, ogni due 
giovedì. Infine dal numero 47 si sta sperimentando 

un’uscita settimanale, sempre di giovedì, dovuta 
anche alla maggiore collaborazione  delle 
associazioni che inviano le loro notizie e progetti 
con maggiore continuità. A tutt’oggi sono state 
trattate 250 Associazioni; alcune con un solo 
articolo, altre con maggiore frequenza: Sermig (17), 
Satura (16), Terres des Hommes (13), Unicef (10), 
Creativi della notte (10), ecc. In ogni caso le 
associazioni collaborano in modo soddisfacente e 
penso che abbiano capito l’importanza del nostro 
giornale on-line che arriva a più di 1.710 indirizzi di 
posta elettronica, che rappresentano una magnifica 
vetrina. Naturalmente non ci si illude che tutti 
coloro che ricevono il “Tam Tam … “ lo leggano 
regolarmente, ma si può pensare senza fallire che 
nel solo sfogliarlo pigramente, qualcosa possa 
sempre colpire e arrivare al cuore. Il “Tam Tam … 
“ è nato come giornale on-line e tali sono le sue 
caratteristiche, tra le quali la più importante è quella 
di poter interloquire. La forma cartacea 
annullerebbe quasi del tutto questa possibilità. Ma, 
a prescindere da ogni altra motivazione, il supporto 
cartaceo avrebbe un costo altissimo ed il rapporto 
“costo/beneficio” attualmente favorevolissimo, si 
capovolgerebbe. 
Eleonora Borghesi 
 

Campagna a sostegno de “Il Chiodo” 
 

Abbiamo inserito nel primo numero del 
nuovo anno un bollettino di conto corrente 
postale da utilizzare per il versamento di 
un contributo a sostegno de “Il Chiodo”. 
Ovviamente nulla di obbligatorio, nello 
stile del giornale. Ringraziamo 
anticipatamente chi vorrà utilizzarlo 
perché il giornale vive solo dei contributi 
volontari dei lettori. Infine, ci sembra 
doveroso un ringraziamento forte forte a
tutti coloro che nell’arco dell’anno non 
hanno smesso di farci pervenire il loro 
sostegno anche senza questo ausilio 
cartaceo. Il che non solo ci consente di fare 
fronte alle spese vive ma ci è anche di 
conforto per il proseguimento del nostro 
lavoro. 
Grazie a tutti. 
La redazione 
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“Sono la goccia d’acqua o l’acqua nella goccia?”  Boh, che  importa………….. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Se ogni nota dicesse: non è una nota che fa la musica ...non ci sarebbero le sinfonie.  
Se ogni parola dicesse: non è una parola che può fare una pagina ...non ci sarebbero i libri.  
Se ogni pietra dicesse: non è una pietra che può alzare un muro ...non ci sarebbero case.  
Se ogni goccia d'acqua dicesse: 
non è una goccia d'acqua che può fare un fiume ...non ci sarebbe l'oceano.  
Se ogni chicco di grano dicesse: 
non è un chicco di grano che può seminare un campo ...non ci sarebbe la messe.  
Se ogni uomo dicesse: non è un gesto d'amore che può salvare l'umanità  
...non ci sarebbero mai né giustizia né pace, né dignità né felicità sulla terra degli uomini.  
Come la sinfonia ha bisogno di ogni nota, come il libro ha bisogno di ogni parola  
come la casa ha bisogno di ogni pietra, come l'oceano ha bisogno di ogni goccia d'acqua  
come la messe ha bisogno di ogni chicco... 
l'umanità intera ha bisogno di te, qui dove sei, unico, e perciò insostituibile. 
                                                                                                                                 Michel Quoist 
 
Nella tabella c’è quanto Mosaico ha raccolto in questi anni per la Croazia, per le Filippine, per la Romania. Poco, molto 
poco, pochissimo, solo una goccia, ma se ogni goccia che era diretta in Croazia, nelle Filippine, in Romania, avesse 
detto…….. “ME NE RESTO A GENOVA…..”, la Caritas di Rjieka, Cebu City e Campina non avrebbero avuto nessun tipo 
di sostegno.                                                           ciao Sandro 
 

  

Croazia  
2004 

 

Filippine 
2006 

 

Romania 
2007 

 

Filippine 
2007 

 

Romania 
2008 

 
totale 

Kg raccolti 
       

cancelleria 221 634 126 88 31 1100 

vestiti adulto 23 - 313 8 324 668 

giocattoli 15 66 70 57 20 228 

alimentari 215 - - - - 215 

vestiti bambino 23 - 101 29 59 212 

coperte 53 - 59 - 80 192 

prodotti per la casa 45 - 52 21 40 158 

pannolini bambino 80 - 52 25 - 157 

scarpe 23 - 53 1 65 142 

pannoloni adulti 79 - 23 15 - 117 

mobilio - - 20 27 - 47 

medicinali 15 - 5 - 5 25 

       

totale kg raccolti 792 700 874 271 624 3266 

se vuoi darci una mano, e contribuire in qualsiasi maniera a questa iniziativa, CONTATTACI !! 
telefono: 010.6001825     cell: 346.0133486     email: festadelvolontariato@virgilio.it 
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Millemani per gli altri nel 2007 
Tante iniziative per “sentirsi utili” 
 
Gennaio - 3° Convegno organizzato a Spoleto presso il Convitto 
dell’Indap sui giovani dal titolo “I giovani e la musica” cui è 
seguito il musical a cura del Movimento Rangers “Voglia di 
Volare”. - Raccolta a favore dell’associazione CALAM, che 
aiuta i lebbrosi e gli affamati del mondo, nel Superbasko di Ge 
Sestri P.te. Raccolte e devolute 212,4 €. 
Febbraio 2-3-4- Celebrazione “Giornata per la vita” con concerto 
nella Parroocchia S. Nicola di Sestri, convegno sul tema “La vita” 
con Suor Michelina dell’ordine delle Suore della Neve e dell’ass. 
“Amici delle Missioni”, Guglielmo Giusti dell’ass. “Insieme nel 
mondo”, Michela Porcile del Movimento Rangers, giochi, cena, 
tombolata, pesca alla scatola. Sono stati raccolti 310 €: 250 sono 
serviti per rinnovare l’adozione della bimba brasiliana Benicia 
Fereira seguita dalle Suore della Neve e 60 per l’adozione 
simbolica di un chierico agostiniano tramite la S. Vincenzo di S. 
Nicola di Sestri. - Firma per l’atto di acquisto del prato a Rumo 
venerdì 23   febbraio. - Partecipazione ai carnevali organizzati a 
Spoleto, Genova e Collegno. A Genova i Rangers vincono il 
primo premio con la sfilata sul tema “Il disgelo” e organizzazione 
della “Pentolaccia” per bambini e non solo. 
Marzo - Vendita delle gardenie a favore dell’AISM in una piazza 
di Genova. Raccolti 1213,83 € per l’AISM. - Raccolta tappi nelle 
varie sedi di Genova Sestri, Spoleto e Collegno per costruire 
pozzi d’acqua in Tanzania. - Raccolta a favore dell’orfanotrofio 
“La casa della speranza” a Campina, in Romania, dove operano le 
suore di S. Giuseppe di Aosta più organizzazione di serate 
benefiche a favore di questo progetto a cura del Movimento 
Rangers nella zona di Castelletto. Il Movimento Rangers 
raccoglie circa 4000,00 € a favore dell’orfanotrofio. - Inizio 
riunioni con le assoc. in preparazione delle Feste del Volontariato 
Aprile - Partecipazione al raduno dei Salesiani all’Expò di 
Genova il 24 aprile - Campo di primavera a Spoleto insieme al 
Movimento Rangers  
Maggio - Partecipazione alla Festa delle Associazioni in Via 
Sestri a Genova con organizzazione del convegno nell’oratorio 
“Morte e Orazione” dal titolo “Il volontariato a GE Sestri P.te: 
ieri, oggi e domani” - Partecipazione alla Festa della Speranza  
per aiutare i bambini seguiti da Terre des hommes. Raccolti  120 
€ 
Giugno - 4° Festa del volontariato il 7,8,9 giugno a Savonera a 
Torino  - 10° Festa del volontariato dal 13 al 16 giugno nell’area 
ex Corderia a  Genova Sestri a favore della Romania. Devolute 
500 € - Campo lavoro a Rumo in Val di Non dal 28 giugno al 1° 
luglio in preparazione del campo famiglie e del campo rangers 
Luglio - Dal 2-8 Campo Famiglie a Rumo in Val di Non (TN) - 
Dall’11-31, due turni di Campi Rangers a Rumo 
Agosto - Dal 2 al 7 agosto Torneo di calcio “Un calcio per la 
pace” tra la Diocesi di Spoleto e quella di Trento organizzato in 
Val di Non nella fase di andata e a Spoleto a settembre in quella 
di ritorno - Dal 14-24 agosto viaggio in Romania, 
nell’orfanotrofio “La Casa della speranza” per vivere 10 giorni 
con i bambini rumeni portando amicizia, sostegno economico e 
materiale. 
Settembre - 2° Rangers Fest a Spoleto il 6,7,8 nei Giardini 
Sanguinari 

Ottobre - Incontro di Millemani a Spoleto per delineare le 
indicazioni per il futuro del gruppo impostato sulla continuità e 
sulla maturità di ogni singola persona e associazione - 
Castagnata organizzata a GE Sestri P.te a favore della 
costruzione dell’orfanotrofio “The holy family” nelle missioni 
agostiniane delle Filippine con l’operazione “un sacco di cemento 
per 2 €”. Raccolti 100 €. –  
Dicembre - Un Natale che sia tale dal 24 novembre al 2 dicembre 
a Genova Sestri P.te, in P.zza Pilo, a favore del Pozzo di S. 
Nicola e dell’orfanotrofio “The holy family”. Raccolte 180 € a 
favore delle missioni filippine. - Un Natale che sia tale il 6,7,8 
dicembre a Collegno nei locali della Parrocchia Madonna dei 
Poveri  - Un Natale che sia tale dal 12 al 16 dicembre a Spoleto 
in P.zza Garibaldi 
 

INOLTRE 
Tante iniziative territoriali importanti: 
Partecipazione alla “Giornata nazionale del Banco Alimentare” a 
Spoleto dove inSIemeVOLA raccoglie 18 ton di generi alimentari 
Partecipazione a iniziative solidali organizzate sul territorio di 
Torino dal VSSP e partecipazione a corsi di formazione per 
volontari a cura di insiemeXcon: 
Partecipazione al “Familyday” a Roma di inSIemeXcon: 
Pubblicazione del giornale “Il Chiodo” che è giunto al n. 240 con 
12 anni di stampa sulle spalel! 
Gite e visite agli amici della casa di riposo S. Giovanni Battista di 
Sestri P.te a cura di Mosaico. 
E poi ancora “Chiamati a trasformare il mondo”, il giornale on 
line riservato alle associazioni di volontariato che è giunto in due 
anni a 55 numeri, e il sito www.millemani.org dove si possono 
trovare tutte le notizie inerenti Millemani per gli altri. 
 

RINGRAZIAMENTI 
Si ringraziano 
La Fondazione Carige, La Banca Popolare di Spoleto, VSSP e 
Idea Solidale di Collegno (TO), il CELIVO di Genova, Regione 
Liguria, Provincia di Genova, Comune di Genova, Circoscrizione 
VI Medio Ponente, Centro Civico E. Montale, Comitato Sestrese 
per le manifestazioni del Medio Ponente, Comune di Collegno, 
Comune di Spoleto, Provincia di Trento, Comune di Rumo, Coro 
Maddalene, Banda Musicale di FAEDO, Coro Monte Peller, 
Società Avicola Ligure, tutti gli amici e benefattori che un po’ in 
tutta Italia ci fanno sentire il loro affetto e calore umano. 
Tutti coloro che hanno aderito al 5 per mille con 285 firme nel 
2006 e 297 nel 2007 a favore dei Rangers Gruppo Ragazzi 
Madonna dei Poveri di Collegno, 60 firme nel 2006 e altrettante 
nel 2007 per i Rangers Gruppo Ragazzi Sestri; 35 firme nel 2006 
ed altrettante nel 2007 per Mosaico; 20 firme nel 2006 ed 
altrettante nel 2007 per InSIemeVOLA di Spoleto. 
Daniela Lombardo 
 

Se desiderate scriverci vi ricordiamo i nostri 
indirizzi: 
Mosaico Chiodo onlus 
Sal. Campasso S. Nicola 3/3, 16153 Genova. 
Oppure.: millemaniperglialtri@libero.it 
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Una riflessione sulla ricorrenza. 
..L�Epifania tutte le feste si 
porta via� 
..ma la speranza rimane 
 
I Tre Re Magi…. la stella che li guida….. la visita a Erode 
e i loro doni… Chi non conosce la storia di questi 
stravaganti viaggiatori che attraversarono deserti e pianure 
per andare a trovare il Bambino Gesù? Come mai la 
Chiesa li ha ricordati da sempre e li ha rivestiti di 
un’importanza tale da renderli parte integrante delle Sacre 
Rappresentazioni natalizie? Ciò che balza all’occhio, 
anche guardando il Presepe è la loro diversità dal resto 
delle figure, i ricchi abiti, il colore della pelle, i doni 
preziosi che recano. E proprio sulla loro diversità dal 
contesto vale la pena di riflettere: Sono la prima 
testimonianza che quel Bambino aveva qualcosa di 
universale da annunciare, qualcosa che vale per tutte le 
genti, che va oltre la lingua, la religione, la provenienza, la 
sapienza, ecc. Non sono andati da Gesù i notabili del 
posto – o almeno non ce ne è stata tramandata la memoria 
– non si sono accorti della particolarità di quella nascita, 
della portata di quell’annuncio, che peraltro era stato 
invece chiaramente cantato dagli angeli ai pastori: questo 
potrebbe farci  riflettere. Forse i re magi altro non sono 
che la personificazione della capacità di Gesù di essere un 
Buona Notizia per tutte le genti, per tutte le culture, per 
tutti gli strati sociali, anzi per i lontani più che per i vicini, 
del compito  - quindi – della chiesa di essere aperta a tutte 
le persone di buona volontà, a cominciare dai “pastori”, 
cioè da quelle persone che non arrivano a Dio con la 
sapienza dei libri o della teologia, ma dalla spontanea e 
semplice accettazione dell’uomo indifeso o che si trova in 
difficoltà. Una ricotta, un pane fresco, l’oro, l’incenso e la 
mirra, sono per la Santa Famiglia  sullo stesso piano: tutto 
attesta la risposta di fede, dalla più semplice alla più 
sapiente. Gli analfabeti come i letterati, i pastori come i 
Re. In Dio Bambino per tutti gli Uomini di buona 
Volontà. Una Chiesa che non guarda alle diversità, ma 
alle cose in comune….. Qualcosa del genere merita 
veramente una Stella  a parte!!!!!!!!!! 
Ciao                                                              Rita Musco 
 
Si è svolto a Courmayeur dal 2 al 6 gennaio il 
“Campo Non solo neve” 
PORGI UNA MANO, qualcuno ha 
bisogno di te 
Movimento Rangers e Millemani insieme per 
vivere un’esperienza importante 
 
E’ lo spirito che accomuna un po’ tutti i volontari quello 
di rendersi disponibili agli altri porgendo all’occorrenza 
una mano a chi è in difficoltà,  ed è stato altresì il tema di 
questo primo campo non solo neve che ha visto 

protagonisti i giovani del Movimento Rangers e gli adulti 
di Millemani. Le montagne non erano quelle a noi 
familiari del Trentino, bensì quelle della Valle d’Aosta 
che ci ha accolto con i suoi “meno dieci” e con le sue 
cime e le strade completamente innevate forse per 
metterci un po’ tutti alla prova. Per tutti l’obiettivo è stato 
quello di sfruttare i cinque giorni a disposizione per creare 
e rinforzare nuovi legami che riusciranno a unirci sempre 
di più. I ragazzi hanno puntato inoltre a responsabilizzare 
ancora di più i giovanissimi per renderli protagonisti di 
questo sogno e per prepararli a guidare in un futuro 
prossimo la locomotiva del treno dei Rangers. Per gli 
adulti è stata l’occasione per conoscere meglio i ragazzi 
nel loro modo di esprimersi senza porsi problemi sul 
tempo, sul mangiare perché per loro la cosa più 
importante è stare insieme. Sulla scia di questa esperienza 
è già stata fissata la struttura che ci ha ospitato e che 
abbiamo autogestito per il prossimo anno. Sicuramente 
questo campo è servito un po’ a tutti per crescere, per 
confrontarsi con gli altri, nella consapevolezza che, anche 
quando le cose non vanno per il verso giusto, l’attimo che 
stiamo vivendo è un dono di Dio. 
D.L. 
 
Una sfida in controtendenza. 
LA FAMIGLIA 
Per molti la parola famiglia é un tabù. E’ 
importante non dimenticare mai che é il 
fondamento della società. 
 
Domenica nella Santa Messa si è parlato della Famiglia, 
non solo quella parentela, ma anche formata dalla 
comunità. Una famiglia è costituita da un gruppo di 
persone che vivono insieme, oppure da più gruppi di 
persone aventi in comune la stessa motivazione per stare 
INSIEME e CONDIVIDERE il BENE e il MALE. La 
famiglia è il nucleo naturale e fondamentale della società 
e ha diritto ad essere protetta dalla società. Parole belle 
che fanno riflettere, ma rimanendo UNITI possiamo 
TUTTO. In questi giorni facciamo tanti KM per passare le 
feste in Famiglia dove parliamo di tutto, mangiamo, 
scherziamo, giochiamo a carte o giochi di società, il 
tempo scorre velocissimo e non ti accorgi che fuori è buio, 
momenti belli vissuti con felicità insieme ai nipoti, fratelli, 
mamma, papà, figli, nonni, suoceri, amici ecc...   IO vorrei 
fare sempre queste cose  solo per aver il piacere di stare 
INSIEME, ovunque ci troviamo. Nei due Movimenti 
abbiamo molte opportunità per stare insieme, peccato che 
alcune volte o spesso mettiamo prima le piccolezze al 
piacere di condividere momenti che non siano solo di 
lavoro ma avere lo spirito di comunità. Perché non 
organizziamo in un luogo raggiungibile a tutti due o tre 
giorni solo per NOI, UN RITIRO DI SPIRITUALITA', 
DOVE SI PARLA  DEI GRUPPI, senza pensare a chi 
deve preparare il mangiare e organizzare. Pensare 
UNICAMENTE a STARE INSIEME. 
SONIA 
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Corsi di ballo Liscio Standard - Latino Americano 
Balli di gruppo livello principianti e intermedio. 

 
LUNEDI, MERCOLEDI, GIOVEDI  

DALLE 20,30 ALLE 22,30 

Pizzeria d’asporto 
Da SIMO 
di De Marco Tony 

Via Travi, 21 r – 16154    Ge Sestri P. 
tel. 010/6011005 

Orario: dalle 17,30 alle 22,30 
Si accettano Tickets!!! 
Chiuso il lunedì 

Consegna con contenitore termico. 

L’inizio dell’anno è il momento giusto  per fare 
buoni propositi. 

Anno nuovo vita.... 
E per ripensare al passato 
 
“Anno nuovo, vita nuova”, così recita il proverbio, 
sottintendendo che forse nell’anno appena trascorso 
qualcosa non ha funzionato a dovere. E’ questo un 
proverbio saggio che la sa lunga sui comportamenti 
degli uomini, i quali ben lungi dall’essere 
perfetti, non perdono mai l’occasione di 
mostrare il lato peggiore di se ogni 
qualvolta sono chiamati a decidere per il 
bene comune a scapito dei propri privilegi. 
In questo senso non c’è aspetto della vita 
che non sia contagiato da questa abitudine. 
Per fortuna il proverbio lascia una porta 
aperta alla speranza facendo finta di 
credere almeno nei buoni propositi. Vita 
nuova dunque? Certo, perché no se é vero 
che tutti crediamo in un mondo più giusto 
nel quale il fratello aiuta il fratello e dove 
il ricco divide le sue sostanze con il più 
bisognoso; ma ci crediamo fino in fondo, 
o alla prima prova poi faremmo come quel 
giovane che all’ascolto delle parole di 
Gesù che gli indica la via della perfezione, abbassa gli 
occhi e si allontana silenzioso perché incapace di 
rinunciare a ciò che possedeva. Credo proprio che questo 
sarà il nostro comportamento se non la smettiamo di 
porci traguardi troppo ambiziosi che poi siamo incapaci 
di raggiungere, in fin dei conti di san Francesco e madre 
Teresa non ce ne sono molti in giro. Vita vecchia allora? 
Nemmeno questa, a mio avviso é la via giusta perché 
significa rinunciare a crescere già in partenza, come dire 
che decidere in tal senso è come morire anzitempo. 
Allora? Allora la risposta credo sia una sola, essere se 
stessi fino in fondo, capaci di accettarsi per quello che si 
è, senza pretendere dalle nostre forze ciò che non siamo 
capaci di fare, ma sempre, in ogni caso con la particolare 
predisposizione a vedere negli altri il proprio prossimo, 
il proprio fratello; che non é detto abbia sempre bisogno 
di noi ma che talvolta bisogno di noi ce l’ha veramente. 
Saper cogliere questo momento é una delle più grandi 
virtù cristiane, quella che risponde alla domanda “avevo 
sete...” E nell’ambito associativo?  Credo che anche in 
questo caso essere innanzi tutto se stessi e fare bene ciò 
che si é capaci di fare nel proprio ambito é fondamentale 
sia per non diventare degli improvvisatori sia  per non 
sprecare inutili energie nella ricerca sempre più difficile 
delle risorse umane ed economiche. Solo se si è ben 
radicati sul territorio si possono scoprire le vie per 
risolvere tutte le problematiche inerenti la gestione 
dell’associazione. E questo vale anche per il 
radicamento in ambito parrocchiale, per non correre il 
rischio di essere poco considerati, messi ai confini della 
vita della comunità. Per noi di Millemani che abbiamo 
l’ambizione di considerare come nostro territorio 

operativo almeno mezza Italia, il radicamento può essere 
una situazione a rischio che può farci perdere di vista i 
motivi per cui abbiamo iniziato a lavorare assieme? Io 
credo proprio di no perché é l’ideale in cui si crede che 
identifica un uomo, un’associazione, ne costituisce il 
cemento a prescindere dalle distenze con cui si opera. 
Credo che radicarsi sul territorio, partecipare alla vita 
parrocchiale, considerare le altre associazioni non 
qualcosa di diverso o superato, sia non solo un motivo di 
stimolo in più bensì una necessità, se non vogliamo fare 

il peccato di superbia di sentirci i migliori, 
solo perché forse abbiamo colto prima di 
altri il grido di aiuto che arriva da tanti 
che proprio non riescono a trovare nella 
chiesa tradizionale una risposta ai loro 
problemi. Un altro proverbio recita 
“Contadino, scarpe grosse e cervello fino” 
come dire basi stabili e sicure, capaci di 
affrontare ogni tipo di terreno e insidia ma 
con la testa capace di guardare lontano in 
senso non solo fisico ma metaforico, per 
cogliere ogni più piccolo segnale che 
possa tornare utile all’abbondanza della 
messe. Ebbene Millemani deve essere 
come il contadino, capace di darsi una 
struttura forte e motivata, che possa 
contare sull’appoggio delle forze locali, 

religiose e laiche, ma capace di non perdere di vista le 
motivazioni che l’hanno vista nascere. Solo così si 
potranno superare le difficoltà che necessariamente 
interverranno in futuro, perché così é la vita, e allo 
stesso tempo rafforzarsi anche la dove, l’inesperienza  e 
la giovinezza associativa potrebbero mettere in forse la 
sua stessa esistenza.                               Alberto Veardo 
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Per saperne di più sul mondo rangers: 
www.movimentorangers.org 

Per saperne di più su 1000Mani: 
www.millemani.org 

Per scriverci: 
millemaniperglialtri@libero.it 

Notizie al volo...  
A cura di Daniela 
Lombardo 
 
Domenica 3 Febbraio  
Millemani Mosaico cele-
brerà la “Giornata per la 
vita” L’iniziativa inizierà 
venerdì 1 febbraio per 
continuare sabato 2 e 
terminare la domenica con 
la S. Messa delle ore 10.15. 
Lo scopo è quello di 
rinnovare l’adozione di 
Benicia Fereira, una 
bambina brasiliana seguita 
dalle suore della Neve e 
dall’as-sociazione “Amici 
della Missione”. 
 

Martedì 5 Febbraio  
Millemani Mosaico par-
teciperà al “Carnevale 
Sestrese” sia sfilando in 
costume sia con la tra-
dizionale distribuzione di 
frittelle. Tema della ma-
nifestazione “Il Risor-
gimento” 

Rovistando nell’archivio storico del giornale a volte se ne scoprono i tesori: 
Da �Il Chiodo nel Ponente� N° 6 del 10 Maggio 1998 �  
�Il Giro del sabato sera� 
Dormo con le persiane aperte, stanotte é piovuto, forte forte. La pioggia, sui vetri, 
sbatteva violenta. Mi sono svegliata per il rumore, e subito ho pensato a chi, fuori, 
dormiva nei cartoni; ragazzi di sedici o diciassette anni che hanno eletto la strada 
come loro domicilio, magari non preferito, ma subito. Ho parlato, qualche volta 
quando facciamo il “Giro del sabato sera”, con alcuni di questi ragazzi che 
vagabondavano per Genova. Molti dicono che, non andando d’accordo con i genitori, 
si sono dovuti inventare questa scelta. Alcuni affermavano che, avendo litigato con 
tutto il mondo, girano finché non si trovano a loro agio (cosa peraltro impossibile!!). 
Qualcuna,per una maternità non accettata in famiglia, viveva alla giornata, sbattuta fra 
le notizie della figlia abbandonata in qualche istituto e la ricerca affannosa della dose 
quotidiana. Già, la dose. per lei molti sono disposti ad annullarsi, a dimenticare la 
propria dignità, a nascondersi dietro a menzogne stupidissime, ad immergersi in 
silenzi assoluti, a tenersi dentro, accoccolati nell’anima ricordi stupendi e a  tirare 
fuori realtà squallidamente negative. Nella vita di queste persone la dose assume una 
importanza, nel vero senso della parola, vitale. Per lei, rubano, spacciano, si vendono, 
riuscendo a comprare solo la morte. Muoiono a poco a poco, si scavano la tomba con 
le loro stesse mani, buttando fuori ogni giorno, dalla fossa, granelli di quella terra che 
presto li accoglierà, matrigna e mai madre. E’ per queste persone che é giusto aver 
iniziato e  continuato il “Giro”. Alcune persone della Parrocchia di san Nicola, infatti, 
passano il sabato sera andando a raccogliere pane, preparando pastasciutte calde, le 
bibite bollenti e sono pronte, alle 20 e 30, col pulmino rosso, a portare tutto quanto 
preparato nel pomeriggio a queste persone che, anche se non riescono a sfamare 
l’anima, trovano nelle persone di questo “Giro” un valido aiuto per affrontare con un 
pò di dignità la domenica successiva, e poi il lunedì e poi maggio, e poi l’estate e 
l’inverno e ....... se stessi. Grazie, quindi, a chi ha fortemente voluto quest’esperienza, 
grazie a chi permette che questa prosegua, grazie a chi crede ancora che “donando, si 
riceve e dividendo ci si arricchisce.” 
Mina Semino


